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Prefazione


Mi piacerebbe cominciare con una citazione di Sun Zu: “Per essere certo di vincere quello che stai per attaccare, devi attaccare un punto che l’opponente non sta proteggendo.”


Attenzione!


Le tecniche illustrate nel libro possono causare delle ferite gravi. L’autore non ha l’intenzione di incoraggiare nessuno a sperimentare o addirittura allenare le tecniche mostrate sugli altri senz’assistenza professionale.


Questo libro è previsto esclusivamente per ottenere informazioni e l’autore rifiuta assumere qualsiasi responsabilità in caso di abuso.


Inoltre, desidero porre l’accento sul fatto che avere della preconoscenza sull’autodifesa e le arti marziali è un ottimo prerequisito per profittare del contenuto di questo libro. Ancora migliore sarebbe una conoscenza sull’anatomia del corpo umano, soprattutto sui meridiani e i suoi punti di agopuntura.


Per mettere in pratica delle tecniche impegnative dei punti di pressione dell’arte marziale cinese antica è importante per ogni lottatore preparare bene il corpo e lo spirito.


Esercitare delle tecniche dei punti di pressione della Dim Mak significa sottoporsi a un allenamento intensivo. Purtroppo non basta essere semplicemente forti o veloci.


Durante l’esercizio di queste tecniche si liberano delle forze notevoli. In caso di esercitarle senza preparazione fisica e psichica, si subiscono probabilmente danni alla salute.
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Introduzione


In questo libro i punti di applicazione principali sono i punti vitali. Tutti i punti di applicazione mostrati in questo libro vengono illustrati in modo dettagliato in un grafico anatomicamente corretto e accompagnati da un’annotazione.


Così è possibile localizzare velocemente i punti di applicazione. Le informazioni dettagliate indicano come e dove si trova il punto di applicazione, ma particolarmente come e con che cosa si deve stimolarlo per suscitare un’irritazione dolorosa.


Nell’applicazione della Dim Mak certi punti di pressione, che si trovano sui cosiddetti meridiani, sono irritati in modo estremo. Perciò l’intero sistema energetico umano, cioè il corpo, lo spirito e l’anima, può essere influenzato in modo efficace.


Per raggiungere un certo effetto bisogna avere una conoscenza approfondita sui meridiani e i loro punti di pressione, ma anche sull’anatomia umana.


Nell’arte marziale non si ha abbastanza tempo per localizzare i punti di pressione.


Si aggiungono i fattori seguenti:




	La decisione sulla stimolazione di un punto specifico, seguita da un certo effetto in frazioni di secondo.


	Localizzazione rapida del punto di pressione e l’irritazione perfetta con “l’arma” adeguata. (L’occhio della fenice, colpo con le punte delle dita, il lato della mano, la nocella, la nocca ecc.)


	L’irritazione nel modo corretto (L’angolo, la direzione e la dosatura)


	La maniera dell’irritazione (Colpo di punta, colpo, pressione, scontro e leva articolare)





Quasi ogni tecnica di attacco o di difesa si concentra sui punti di pressione oppure si serve del loro aiuto.


Persino nell’applicazione della leva articolare, l’irritazione dei punti di pressione costituisce un sostegno.


Attraverso un colpo, scontro, colpo di punta o pressione, vengono utilizzati molti punti di pressione nella Dim Mak, i cui effetti variano dalla paralisi e incoscienza alla morte.


Naturalmente non basta soltanto il sapere sulle posizioni esatte dei punti di pressione.


Per essere certi nell’applicazione occorre un allenamento continuo e lungo sotto guida professionale.


L’irritazione dei punti di pressione non è tanto una questione di forza, com’è una della precisione, l’angolo, la direzione e la dosatura.


Per irritare i punti di pressione, non occorre dell’allenamento sui cuscini, bensì più dell’afforzamento delle dita e l’allenamento delle posizioni delle mani durante il colpo.


Così la stimolazione dei punti vitali è un compagno continuo nell’allenamento quotidiano per l‘automatizzazione.




Storia dell’origine della Dim Mak


Secondo la diffusa opinione occidentale Dim Mak significa “Punti di pressione mortali”.


Nella maniera di scrivere cantonese, le due sillabe “Dian Xue” significano qualcosa differente. “Dian” si può tradurre circa con indicare, colpire o premere con il dito, e “Xue” con punto di pressione.


Dim Mak è cinese e secondo i libri storici fu sviluppata dall’artista militare favoloso Zhang Sanfeng, che anche era un sacerdote taoista vivendo durante la dinastia di Ming (1279-1368). Lui era altrettante conosciuto sotto il nome “Dangchu Zhenren” oppure “Jumbao”, che circa significa “il vero uomo dall’inferno”. A detta della storia Zhang Sanfeng viveva nelle montagne di Wudan, e dopo una lotta contemplativa tra un serpente e una gru, sviluppò la tecnica di autodifesa odierna. Poté studiare la tecnica dei colpi di punta rigidi della gru come pure i movimenti fluidi del serpente, il quale simultaneamente si difendeva e attaccava in continuo movimento. Le mosse di attacco degli animali gli servirono come base per le sue mosse nella Dian Xue.


Cercò di imitare la maniera di attaccare e difendersi, per così superare l’opponente.


Tuttavia non si dovrebbe soltanto copiare la maniera di lottare, ma il lottatore dovrebbe anche acquisire la determinazione psichica. Dopo molti anni di allenamento e affinamento di queste tecniche si formarono così i punti di pressione nella Dian Xue – quei punti particolarmente sensibili ed efficaci sul corpo dell’opponente, che si utilizzavano per ferirlo o persino ammazzarlo. Zhang Sanfeng usava questa tecnica in modo da competere con i suoi nemici, e lui non fu mai più vinto ai suoi tempi.
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Punti di Pressione Mortali





